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ISTRUZIONE POPOLARE 

R 

<strt. IV. 
Tungar vice cet is H 

occhi aï futuri vantaggi che Io mtor^raa­
no a dovizia di tante perdite presenti .Voi 

>rh ottenete in tal guisa $ che consideri come 
11 pericoloso artifizio che chia­ mali perniciosi certe ardite operazioni di 

ramentesi vftde nei vostri ordinari discorsi economìa e di politica, le quali sono 
con i patri'otti , o Citt, Ecclesiastici , pas­ veri beni, perchè sottr?ggono lo stato 
siamo finalmente ad esaminare una escla­ da mali maggiori . Voi fomentate in tal 
dazione siiddola e assai più pericolosa, guisa nel popolo una' funesta avversione 
con la quale continuamente ricreate le verso quegl'individui che meritano un amor 
orecchie del rozzo popolo , che si lamen di riconoscenza, voi lo riducete a dar cor­
ta dei mali che soffre, e dice con 

I nostri rossi 
ragio­

e pavonazzi governanti. 
più non sono; ma noi por­

del­

ce ': 
pece 
tïa­rno tatto il peso dei loro errori e 
le oro ^ih 

pò alle ombre, e ingigantite nella sua fan­
tasia rimmagine di ciò che erede disgrazia, 
perchè la dipingete sopra il manto della 
pietà, e della religione, E poiché ha più 

9 
voi .tosto sog­ di forza nella nostra immaginazione un in­

e m vero castigo di pio. comodo presente, che una felicità futura 
Di grazia che intendete di dire con que­ per quanto granue -*■- r 

k* erta essa sia, cosi 
sta generica espressione ? "E posto,, ancora furbescamente impedite, che il popolo tem­
clie la sovversione delPantico regime e peri la odiosità annessa alle attuali opera­
le attuali critiche circostanze sieno vera­ zioni con il'prospetto 
mente un castigo di Dio, a chi è diretto 

lusinghiero dei con­* 
" ^ e secutivi vantaggi. Ko: i cangiamenti, 

le provvidenze presenti non sono per il" pò*. 
te quai senso annette il popolo a queste polo castigo di Dio, ma. sono rimedi n.e­

specialmente questo castigo? Voi io sape­

ra role. Egli si conferma nella opinione, cessar; per guarire lo stato dalla sua mor­
elle la democratizzazione di Roma, e le tale malattia; sono il sale e T aceto so­
importanti sue conseguenze siano un ca­ vrapposto secondo l'usanza militare alla 
stigo celeste, che vada per sewp 
bare sopra testa, e hiude gli 

piaga, che dopo un • breve tormento,. 
bruciore la fanno sicuramente cicatrizzare. 

r 

H 



- — i 

il ' . 
Non crediate però che vi voglia affatto di è che le opcraziom e ì progressi delfat 

negare Fuso di questa frase, che vi è cosi retta filosofia sono* e Saranno più lenti y 
cara 3 ê vi è divenuta tanto naturale ,. Di­ sì perchè più lontano é il punto",doride hi­
te pure 's ' questo è un castigo di Bìo ~ ma sogna partire * minore la pratica: di calca­
aggiungete subito s per noi =! poiché per re questi nuovi sentieri i più intrigati e 
quanto non vi abbandoni una dolce lusin­ spinosi i sentieri medesimi. In mezzo perà 
ga di ritornare alPantica dominazione, di a qwesto fuma brillano anche adesso afcit­
jpoter di nuovo tiranneggiare le persone y ni tratti di luce che fanno sperare un pros: 
iç opinioni, e i pensieri,­e di poter dis­ sinto sereno^. Pare che il. sole .della verità 
sipare, ed ingojare con un^ pessima am­ cominci » farsi stradala traversa fa neb­
ministrazione le pubbliche sostanze, non bia degli errori popolari * e a dissfparla * 
pa­r credibile, che il popolo opportuna^ Noi addurremo per esempio un fatto con* 
mente a poco a poca istruito sia per es­ testatoci da afcuni Ecclesiastici, che s e mi­
sere tanto cieco per soddisfarla, e adem­ brano aver probità * saviezza, e buon sen­
pirla. Parcelle in seguito sbarazzati dalle sa» Non solo nel seno delle proprie fami­
cose temporali, e dal maneggio delle co­ glie,­ ma ancora nei Confessionari molti 
se politiche, ed economiche altro non trat­ del popolo vanno dicendo t E dov'è anda­
terete che le cose Divine y e vr porrete in ta il frutto di tante processioni,, di" tante 

pubbliche preghiere , di tanti movimenti 
oculari delle rmm­aeuni della Vergine ec.ecJ 

\ 

quella situazione di ministero, cui vi de­
stina la Religione, non la superstizionedef 
popolo * Cosa rispondete s O' potete loro rispondere' 

In fatti è da sperarsi, che egliV illumi­ o imbecilli' Leviti che avete sempre sulle 
ni, benché per impercettibili gradi di pro­ labbra il castigo di­'Dio f che­questi era­
gressione sopra vari? oggetti della sua le­ no segni di un tal castigo ?'Il popolo nort 
gisIazione,e delle sue opinioni Religiose, si persuaderà che le processioni eie pre­
R[guardo ad ambedue queste molle di a­ ghiere conducano' a questo risultato ; e ri­
zione, bisogna confessarlo, noi siamo an­ guardo agli aprimenti d'occhio voi assidi­
cora pargoleggianti in culla, é se ci stac­ favate allora coir impudente franchezza che 
chiamo dal petto della nostra madre e con questi segni la Madonna indicava una 
nutrice ci sentiamo privi di nutrimento e particolar protezione. Or dunque vi fro­
di vita. Poiché è ben vero che in Roma verete nella dura necessità di confessare ta;­

■ * * 

fjon man'eaner, né sono mancati in addie­ citacnente che una tal protezione è stata? 
tro buoni e caldi patrrottr istruiti, e vo­ inefficace, il che sarà ridicola ed empia co­
Jentffrosi d'istruire.' ma siccome nel pas­ sa. Non cadono però in sì putida confra­
sato governo l'ignoranza era il primo re­ dizione quei pochi ecclesiastici che dì ■so*­
qtiisìtò per ottenere impieghi, i quali era­ pra ho nominati, ma sapete voi cosa ri­
no tanto più proficui, e luminosi, quanto spendono ? V,on vi è dubbio che un mira­
più quella era crassa e stupida ; e sicco­ colo non sìa seguito. Fi par forse un piccoì 
me per conseguenza era affatto inutile il miracolo operato dal Volto Santo, dalla Ma­
proporre qualche cosa nella politica, ed donna di Campiteli!, e dalle catene di s. 
estremamente pericoloso il non combinarla tra taver fatto cessare il corso del male che 

così i ci conduceva alla morte , alla distruzione, 
cosicché adesso non dobbiamo sentire altro 

Pie' 

con la regnante superstizione 
buoni progetti rimanevano sepolti ed o­
bliati o nelle teste di chi gli concepiva, dolore, che quello della medicina} 11­po­
ne! gabinetti; e però le teste sono ancora più polo infatti sente questo dolore , il quale 
adattate e facili a riflettere, che ad espor­ è tanto più acuto quanto pi ir intenso è il 
re con metodo e chiarezza, ed a svilup­ grado della malattia, ma questo medesimo 
pare con coraggio le loro riflessioni. Quin­ sentimento non è egli un segno naturale 

\ 



e8r,evîden!Ce cdi ..pròssima guarigione ? G uà* 
rigionci ma di chi? Del popolo certa-

6$ 
,,11 Centrale stesso (îi Brigata Vial Coniaii-

èmte la Piezza di Roma informato, che molti 
Individui e segnatamente alcuni Preti cercano niente : di voi ancora? Ci vuole un gran di riaccendere il fuoco della discordia> ed a fra 

cdraggio per isperarlo . fed. il princ. della stornare Jo spirito pubblico dalla via naturale ver 
Col. seg* sarà continuato U. L» 

NOTIZIE DEL GIORNO 
ROMxA Martedì 13 Marzo 

Sabato a sera fu per la prima volta a-

50 la quale si dirige, previene che saranno dad 
gli ordini più severi per conoscere % e fare 

perto il teatro di Terre argentina dove il r i | o r c d e , , a .Le8&c 

più seven per conoscere , e 
arrestare coloro, che si conducono in tal manie 

che saranno subito consegnati a un Con­
siglio di guerra per essere giudicati con tutto 

. « Soft. V/al 

fa , e 

scelta compagnia comica forestiera una 
( che si è proposta di produr sulle scene 
fino a tutto il mese di Giugno pros. fut. 
lina squisita e istruttiva collezione di com­
medie e tragedie ) rappresentò non senza 
il meritato applauso la Virginia di Vitto­
rio Alfieri da Asti. Fu questa framriiez-
zata al solito da varie sinfonìe e da una 
piccola farsa in prosa 

Stasera nel sopraddetto teatro si reciterà 
una commedia di pubblica istruzione, e 
si darà accesso al pubblico gratis: genero­
sità utilissima che passerà in uso giacché 
si tornerà periodicamente a ripetere dopo 
un determinato numero di giorni. 

Mercoledì 14 
Jersera si restituì a Roma il Gen. Mas-

intitolata il mairi- ^ n a . ^ P 0 . l a breve «senza di circa i j 
tnonio democratico, la quale non ebbe lo g*orn*' c riprese il comando in Capo dell' 
stesso incontro per un certo tal episodio le­
sivo del buon costume. I veri, 1 virtuosi 

r 

repubblicani sanno distinguere la libertà 
dfil libertinaggio: nulla dimeno da questo 
Governo si è fatto intendere provvisionai-
niente all' impresario che sarà quindi in 

responsabile di tutte le azioni che pos-01 
sono indurre alla seostumatezza. Riguar­
do al buon ordine dei teatri il general di 
brigata Via! ha pubblicata il seguente pro­
clama., y 

Armata. 
11 giorno seguente si vide affisso il se­

guente proclama. 
1 

M Gemendo con lutti gli amici dell' ordine e 
della disciplina su gli avvenimenti del giorno S 
e seguenti dei mese ventoso, sento che la calunnia 
osa ancora di persegimarmi, e vengo a smentire le 
perfide insinuazioni e di coloro i quali pretendono 
che io mi sia dimesso dal comando deirarmata » 
e degli altri, i quali spacciavano che io non vo­
leva rientrare in Roma che sopra dei mucchi di 
cadaveri. « 

M lo ho provato nelle giornate dei S e- 1 che 
non so venire a patti co'miei doveri , L* assem-„ Chiunque è amante della pace e tranquilli­

t à , non potrà non avere indignazione del tu- blea degli Uffiziali era illegals incostituzionale, sov-
mul to , che si fa ogni giorno al Teatro. Questo 
luogo che per alcuni è un bisogno, per altri 
un piacere 5 e per tutti di una grata ricreazione 
essendo divenuto l'asilo di alcuni perturbatori, 
e forse di alcuui malintenzionati > noti può ispi­
rare più se non disgusto , e la risoluzione di 
abbandonarlo. Geloso di ricondurvi la calma» e 

yersiva di tutti i prUtcipj. lo ho rifiutato ĉ i ricono­
scerla , e lo farei ancora benché abbia sperimen­
tato che i miei nemici hanno profittato dà 
questo rifiuto per rovesciare sopra di me l'odiosità. 
d'un arretramento di soldo e delle dilapidazioni 
nelle quali io non avea parte alcuna* 

„ Ma vi è stato occultato o miei Compagni 
la maestà che gli conviene, e di richiamarvi le ciò cheto detta agli Uffiziaii : I* no* posso ricc-
persone che non se ne allontanano, che per evi­
tare d'essere testimoni delle indecenze che vi si 

r J commettono j io prevengo che farò punire con 
estremo rigore quelli , che d'ora innanzi turbe­
ranno gli Attori » ed interromperanno il corso 
delia Rappresentanza, sia con acclamazioni trop-

vcrc U vostr* domanda in nome Collettivo; U le$<;< 
h proibisce : ma presentatemi delle domande indivi­
duali , delle denunzie sottoscritte) o delle memorie di~ 
tnostrativcy e sul mefftento i supposti dilapidatori sa* 
ranno arrestati > e posti in giudizio » La situazione 
de'soldati e degli Ujfiziali appena arrivato mi ha 

fo lunghe, sia con osservazioni fuor di propo- fatto gemere > e la prima mi* cura e stata consecrata 
s i to . Se è permesso ad ognuno di esternare la ai mezzi d'ejfettuAre ti pagamento del soldo arretrato; 
sua opinione nel TeattOj Patto di approvazione 
o di disapprovazione de^e essere subordinato ai 
riguardi che esige la decenza, ed a quelli del 
maggior numero de'Francesi che non vi vanno 
che per raccogliere l'istruzione o il piacere. 

Sott. Via! 

Vedete Tordin del giorno del S ventoso „ . 
,, lo impegnai la mia parola d'onore con quest* 

medestmiuffizialijche in 24 ore sarebbe stato pagato 
un mese di soldo e in quindici giorni tutto l'ar­
retrato; le loro illecite riunioni hanno prodotto di : 

più Ï Nò , io non mi sono dimesso dal conlÉndo 
H 2 
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€A 
che il Geverno mi ha confidato \ egli sold pttô rî^ 
cever la mia dimissï&he; egli ioîo mi può rito­
gliere raWcrità di. cui m'ha vestito .Solo in vir­
tù dell'ordine che io gli diedi l'a sera' de' 7 ventoso 
il General Dalkmagne ha preso nel tempo della1 

mia assenza il comando delle truppe a Roma, ed ha 
fatto eseguire le disposizioni che io gli ho prescritte" 

„ Ai Francesi dnnque si ardisce di rappresentare 
JWassena cerne sitibondo ciel sangue de* SUDI CO»­* 
cittadini ?"••■» Vominf mviat i , noti ad altro che a 
quella generale > che mi si vuole imputare a delit­
to d'aver fatto battere il 7 ventoso y voi dovete la> 
vostra salvezza ; senza questa misura voi sareste tutti 
caduti lino alia vtlta sotto i pugnali dei fanatici 
fiossi e stipendiati dai nostri nemici. Sappiate che 
io avea la­ doppia intenzione e di distiogliere un3 

assemblea illegale e di riunire le forze per estermi­
lure i vili satelliti dei Dispotismo che incomincia­
vano a fermentate ed a profittare d'un'insorgenza 
che essi nn­destroi avean fomentarti,,­

ut «ht­demi: , Uffizlafl hanno òtto àîVÊntétté 
Attendo con la calma d'una cóscetita pura e sen» 
za rimproveri gli ordini del Direttorio esecutivo ; tf 
quando ancora egli fosse indotto in errore, ciò chf 
son lontano dal credere , io vi darò l'esempio dell? 
obbedienza > e mi sarà sempre facile giustificarmi * 

j , Ma che dico io ? Già cerco" di scusare presso it 
Governo dei bravi UffiziaH, che penose circostanze r 
bisógni imperiosi , i patimenti dei Soldati , » 
soprattutto perfide suggestioni hafl fatto un mo^ 
mento traviare . La vendetta è lontana dal mi» 

cuore ^ . 
„ Ò miei Compagfti profittiamo ancora di tali hv ; 

felici avvenimenti ; fate cliinenticare colla più stret­
ta disciplina un momento d'errore , attendendo 
gli ordini del Direttorio, e le misure che le cir­
costanze potrebbero esigere;, abbandoniamo i veri 
ccrpevoli ai loro rimorsi" , e ricevete l'impegno­
che io prendo, finché sarò" alla vostra testa , di 
consecrare tutte le mie cure a provvedere ai b k 

, Io ho in mano le fila di questa trama colpevo­ sogni dei Soldati e degli Uffiziali „ ,. 
le ? sì miei Compagni ; qualcuno tra voi era­la 
vittima e lo strumento de'nostri nemici esterni 5, . 

*■ , Vili stratìierichc noir osate combatterci allo' 
scoperto 3. voi nonconoscete i Francesi ;> ima maggio­

Viva la EepubbUca 4 Mass eira 
H
V *<**-

Àìtri forbîdi ci tïiînaccîava viefnf k parte 
tiià .inunema si raccoglierà jempre alla sola p a i e inculca t Sedotta del Popo lo de­U­Sa dai Fai S li 

reiìgi'onarj, ma fi terribile aspetto di cin­
que de'rei dell'insorgenza de'25 Febbraro1 

faci Fati jeri in una piazza di Trastevere* 
e di due altri fucilati quest'oggi nella Piaz 

■y 

Imperinolo della Patria . Sappiate che al mini 
•vlmentu lo sdprò' vincervi,' ó morire a Iato 

mo mo­
de3 miei 

j? t Fratelli d'arme 
, B voi che.avete operato la gloria d'una por­

' zioiie" di'questa brava armata d'Italia, voi ctìe non 
avendo niente che rimproverare a me sopra un co­
stando che io allora prendeva, a ine cui erarìo ignoti 
i l'amenti', giusti quanto alla sostanza, pei mezzo 
dei quali­si* è giunto a far traviare ed obliare i 
preprj doveri a dei bravi'. Ùihziali ; elle aspettate" 
voi dalla perfidia onde avere ceic'ato accusare la 
ani a pa's saisi condottai „ 

Ed uno che ha avuto la fortuna di­condur­
re più d'i I'S'O* Volte alla vittoria" una parte de suoi 
frateHi­d'aniie , uno che non pucVfare ini passo sulla 

«r 

ga delle Carrette ha impedito ogni Bioviracn 
to ed ha fatto tacere gli auriculari segreti 
apostoli della Tirannia^e deirAristocrazia­^ 

E7 sfafo filascmto dalTex­Corv.ento delie.' 
Cûnvertite il" Cittadino ex JMonsig. Giusti­­

sz 

sua strada militare senza posare il piede sopra il 
cadavere d'un' nemico vinto, attender dunque do­
veva in 'Italia ùtì sì* fatto attentato '„ # 

presso a poco ih questi luoghi medesimi e Belle 
.̂ medesime ciscostanz'e Scipione , a cui sono' bert luri­
SAÌ' di' pa'ragofufmlj si' limitò a rispondere a suoi 
deminiiatori : andiamo al Campidoglio a ringraziare 
* l'i Dei ielle vittorie che ho riportate ,> 

, Voi Io sapete o miei Compagni, non v'è al­
tìùtf anione «dia mia vita sulla quale i«à rion pos­

nl'ani' poco' avanti Gov. di Perugia . I Gii­* 
ta­dini di colà rendongl­i tributi di lode pef 
la sua savia $ e moderata condotta coli* 
qu'aie ha sospese le sevizie , che ripassato 
D îs p 01 i s ni o g r fm pò ne v a . Egli e ra s i*t& 
arrestato corse tino degli ex­Govçfn.atorï*­

Ï Porporati i che di quìi partirons alb 
Volta di Civitavecchia furono cola ricevuta 
i'n tïna nia­riierà dê ­na di foro.­ La Tru­ppft 
sì trovò sulle armi? ed il loro ingresso1* 
seguì a 1̂  snoTTO di ba:ride rnili'tarr* Oaes£r 

v 

9:t provocare fesame il più scrupoloso: ma qua'n­
da 'mcôca in luogo d'un urto insignificante ere­­ appa ra to^ che" al t re . Voi ce esal tava il lo­fo. 
c ' ae ro j mki orn ic i di poter precisare de." f^ o t g 0 ^ 0 . 0 r a ha formato h low umrHazio­.^ 
î i , al jDirettonò soltanto essi dovrebocro tndt.nz­ 0 D . 
vare le loro querele; egli solo ha il: diruto dï fa­ « i esso era descinato a frenare gì i m p e t i ' 
re esaminare la mia condotta; ed è'tin rendersi' p o p o î â n Spe'cialmementç cont ro iì Cit tadì^ 
(..û'iicvofe U cercar d'avvilire ijisfdiosamen'te e lion ft C a l m a l e Carandin i 
Jf.vr. riconoscere H depositario delia sua autorità 

*„, Ma ió'mi i^erdo, miei compaghi f vi parlò di 
me 'quando io noti debbo esser colpito ch'e4 daïr'*1 

'iuCiilwc4 ejçWt'Io d^insUbòrdinazione t'd U\ûhcip\W\ 

Questo .famoso*. 
de pre da­to re delle Comunità, che erano state1 

J 1 

d '•'lui clfftef in etmodis, come al lu'po .le.; 
'* 

^ . ' 
agn'eye 3 è sfajtcì'il solo.depositata nfila fr­^ 

■ ^ 

r L 
ft. 

1̂ i J , + ì 
.+ 

n * 
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méntre 1 a Un sono fìtetmti net 
Convento dei Domenicani. ' h 

4 ^ 

Giovedì i$ 
V Ùffizialità Francese come nel 

rtìedèsìmà non'ïéSCàSse afflìtta dagH apparenti 
, stioi danni, e specialmente la parte più 

miserabile, era necessario che quanto toglie­

dì vasi di valor nominale alle cedole fosse coni­
precedenti prosegue ad unirsi nel Campii pensato in proporzione colTabbassare proV­

doglio. In seguito della sessione ultima­ visionalmente i prezzi anche dei generi di 
unente tenuta, questa matina un numero seconda necessità senza molto inceppare 
dì 180 Uffiziali si è portato dal Gen. Mas­ il commercio; e queste infatti, ed altre 
sena. Noi ne ignoriamo l'oggetto e l'effetto, di simil natura erano appunto le misure 

Alla fine iConsoli hanno pensato una volta che si proponevan di prendere i consoli » 
a render sensibili i vantaggi della democrazia benché non le abbiamo vedute. 

Ï 

a quella parte di popolo, che non ragio­

na» togliendo molte gabbelle^e scemando 
il prezzo delPolio, e del sapore 

„ Nelle calamità, alle quali il passato Governo 
ha tirannicamente ridotta questa Citta , e tuttala 
Nazione , i di lei Rappresentanti, benché intenti 
etiti tutto lo spirito a procurare al Popolo di " r i / l /ówu I 
Roma y tanto benctrtento della ricuperata liber­
tà i ï possibili sollievi , non possono per ora 
estendere le lóro provvidente, che ai seguenti 
Articoli. Perciò Decretano • I. Che il prezzo 
dell'Olio sia ridotto dai bajocthi trentasei a ba­
iocchi ventotto il boccale» IL Che il prezzo del 
Sapone sia ridotto a bajocchi cinque la Libbra • 
IÌI. Che sieno abolite tutte le Dogane di Piaz­
za Navona, e la Gabella del Vfnò di Ripa 
Grande. 1 y. Che i,prezzi di tutti gli altri ge­
ììeri di. vettovagli^ tarifiati nel passato Gover­
no rimangano per ora, e provvisjonaîîr/ente nella 
ìòro rigorósa osservatìza , estirpato qualùnque 
abuso di tolleranza 5 e dì:'lle'­glìgenza de3passati 
Despoti­ V­ La Munìcfpalità di Roma è inca­
ricata dell'esecuzione del presente Decreto, che 
sàik stampato ed ailisso 

„ L'énorme massa dtl debito pubblico con** 
tirannico , ambizioso , ed im­tratta dal passato 

becille Govemo, avendo prodotti i più terribi­» 
effetti nella pubblica economia e nel eommerciolf 
ha richiamati fin dal primo momento i rappre­ ­
sentami, della Repubblica a combinare i mezzi 
più sicuri, più giusti, e più ciccaci per impedir^ 
r e il progresso. Quindi è che i Consoli dopo le 

mature considerazioni"; e dopo i 
calcoli più esatti, hanno deliberato, e decretano „ • 

„ Che siano abolite tutte le leggi sin ora ema« 
nate sulle Cedole „ » 

' 9 

iì k 

di 
>> Tutte le Cedole sin da questo gïorrto perde­

ranno tre quarti del loro vaiare nominale 
qualunque somma esse siano. Una Cedola di scu­
di Cento, per esempio, avrà corso per il valore 
di scudi. Venticinque , e così a proporzione tutte 
le altre Cedole inferiori o stipeti ori agli Scudi 
Cento 5j • 

I I I . 

I 

( Riganti Presidente 
( Àngelucci Console 

Approvato dal Generale­ (Costant ini Console 
ili Capo MASSÈNA ( Boneìli Conscie 

( Bassi Console 
( Pessuti Console 

\ K 

\ 

A i 

33 Tutti i debiti contratti da dite aanî sino a 
questo giorno , senza la special convenzione del 

r 

pagamento in moneta reale , e così ancora tutti ì 
depositi , saranno pagati in Cedole , colla dimi­
nuzione della metà sul loro valor nominale « 1 cre­
diti poi maturati, e i depositi fatti da un anno 
sino a questo giorno, saranno pagati in Cedole.» 
secondo Tintelo loro valore nominale, e senza la 
riduzionc1 della metà)) è 

. . I V . 
Jebiii posteriori a qliesta legge > come gli 55 ì 'iì 

TI Segretario Generale del Consolato Bassa! 
.,^Mentre li ^apOiO era pene t r a to di .g­lQia­ Antenori, aglî  ultimi due. unni > saranno pagati còl­

fe di : gra t i tud ine per ques ta b e n e f i c e n z a è le Cedole ridotte come nel seccntio Articolo 3, ■. 
stato­affisso, ih un. Decreto il risultato *. 

F l * T 

del piano concertato dai Consoli .sull'ini­

portable artìcolo delle cedole e di tutti gli 
altri enormissiniiptibb­lici debiti* Non v e 
divbbio'alcuno che il iTiedesiniopotesse riii^ 
stìfedi tutta efficàcia, hia 'ihìòcVeriVa iti 
un momento la massima parte del. popolo 
quella cioè ebe non sa ragionare ^ o faaceva­

almeno che ella si * ac'cotféfess* del̂ la sua tìò­" 
Vedi ' . :Ma 'pèt'fa'TC1 sin ; mtj'do .che la, p­ulbiUa anche, i b,eKi,.çHfiieuti<Ji, Ciynerali 

,j Sa.rà.fra xtt 'giorni stabilita una amministra­
xionc di beni Nazionali ed Ecclesiastici, nella qna­̂  
lé saranno pesti anche i bçni provenienti da sop­
pressioni , Ogni proprietario di Cedole avrà il dirjt^ 
to d^intiicarô a 'questa Amministrazione i beni che 
­dts'itieui iitqiilswre, e Tamministrazìone Sarà obblì'­

ri 

gflia< svila, richiesU dt;l cphipratore di farlastimare­
int fermine di venti giorni) e la vendita pubblica 
si fàt*a alT incantò con Editti Invitato^ dentro il 
mete begH­mt­e­ s colla prelazione a prezzo uguale , 
del. primo rpqyireme » Si espóiCranno alla vendita 

i * « h 
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66 
Pâtrïmonîo Esc-Ge^tiitlpa» preferen^^ «cwtre Tcn-
fiteuta attuale in parità di prezzo-, c assicurando-
gli 11 compenso de* jmiglioramcntii fetti net'fond6' 

;"*. 

Cori 
\ * 

sero parg 
"tr^ mot tate aves-
la luce dèf-iiiéz-

Enfitcutico „ « 
V I, 

„ Tutte le Cedole che saranno date tn paga 
mento de?suddctti fondi saranno pubblicamente bru 

l h 

ciate , proclamando la loro quantità , e la j»<0 
venienza dalli vendita fatta „ , 

zo giorno, senza neppure preparare, gli 
atiìmi à un colpo-'"tanto sensibile, ram­
mentandosi che Legislatori di Fra 
non osarono di deliberare sopra P articolo 
delicato delle pubbliche finanze, ma ri-
rhessfero un affare tanto importaute al tem-„ uai giurno oeji» puDDiiçazionc aj questa ,jeggç Vi . • ' i i * i • 

gli Amministratorr della Cassa Nazionale non iv-ran.' Vó alla esperienza ed al popolo / Alffl 

t * 
V I l« : ij 

Dal giorno della pubbl^ç4^îone di questa,Jeggç 

i|ò più facoltà di creare alt irte ''Cédole sçnza uni h p 
legge espressa di tutta la Nazione legittimamente jnéfltÇ nel Secondo C terzo articolo ï n i l 
rappresentata» 

v i n . •> H 

ì 
( chi lo crederebbe ? ) 

K -
m L 

„ La Cassa Nazionale non iJovrà più ricevere (uto 
Alcun «deposito,,, 

non ha po-
poi 

/ X. 
riflettorro che nella somma dei i t o , o 129 

„ La moneta di rame <Ja quattro ? da. 4H* bfi-
jocchi perderà dopo quindici giorni dejla data del 

debito pu 
ancora unat somma non difl 

presente decreto il quarte del suo valore |ï«mi- hiti antichi , Cominciando fi 

è indus» 
ite di de­

tempi di 
naie, e dopo altri quindici giorni si ridurrà *»1Ì4 Sisto V 
metà del medesimo presente valore, , . ' ,, " 

x, alla gener 
,„ La moneta mista continuerà a diminuire ij lasciati a 

che sarebbe bene rilasciare 
fut 
&c 

come sono stati ri 

*uo valore nominale colla distinzione , gradajtio- stato il erido ed 
n e , e ne? tcrmiflt prescritti dalla legge de'iS No-
vejubrc 17^7 del passato governo „ • 

ge 
universale è 
, li Console 

Angelucd fra gli altri è stato attorniato 
da i bil popolo disp 

,, I pagamenti convenuti nelle divisate monete pg di F 
crost o ipiste, e scaduti prima di questo giorno, 
si faranno secondo il valere di queste monete, 
corrente al tempo del contratto ,,» 

XI U 

dotto delle forti ragioni ( 
s 

infatti 1 rm-

sia il miglior piatto, quando abb g 
, I frutti de' Luoshi di Monte decorsi fino ai opportuni condimenti ) ed ha calmato il 

presente giorno si pagh^r^nno immedistanientç 
colle Cedole non ridotte , ma secondo il loro an-
lieo valor* nominale . Da questo giorno in p o i i 
frutti da' Luoghi di Monte saranno ridoni all'uno 
È mezzo per cento; e fintaitfocjiè vi saranno Cedo* 
le si pagheranno con Cedole di corso, cioè ta-
lutate per il solo quarto del loro valore nomina­
le • l frutti de'kuoghi di Monte cantanti a favore 

popol 
ORom 
dell' an 

la speranza di nuove misure:, 
foste con F 

Signore 9 e del suo Visir 
oje > degli argenti, dei 

orecchini, fibbie &c, a 
di gridare , o i vostri grid 

non 
pe 

de; Banchi dell* Piçtà e di s. Spirito non saranno n e t ra rono-pe l Divano Apostolico» o s e v i 
più pagati, restando annullato il credito, Rispet- r 

tp agli altri Datili Camerali fruttiferi > ne reit^ pene t ra rono , 
sospeso il pagamento per prenderne çonsiderazio- appena giunsero alPorecchic di alcuni Con 

fu 

ne in appreso „ , 

-4 

; x ì I 1 ' 

„ L'eafccttzìone del {irescnte Editto è rimesso al 
Ministro delle Finanze „ , 

Appena comparve al pubblico un tal 
regolamento , che si alzò ìin grido uni» 
versale di dolore, di fremito., e di dispe­

soli , e Masse furono udì 

diretta ai Co 
questo Gen 

* 

j 

„ L'Editto relativo alle Cedole eccitando, Cit­
tadini Consoli, i più vivi reclami , vogliate bene 
ordinarne subito la revoca, per prendere con n»a-

razione . Alcuni esclamarono che non pò- tura cognizione qualche altra determinazione, che 
teva farsi un editto più rovinoso non solo l e circostanze potranno esigere , Fate in modo che 
per r ultima, e media classe dei Cittadi- U rcvoci Possaavc,:e effett0 *ue5ta not,e> *** "" 

, ma ancora per la prima, che molti ni 
sere affissa domani mattina „ * 

n •JÌ Salme v e Fraternità * Fir, Masseaa 
ant iene. Altri si maravigliarono che Mm* IÓVMUSO Anno jt della Repnb. Romana. 

* f t 



1 Cònsoli ctâij*,, che là suddettf Latterà sii r * ^ fi,:.fe,C Jt « T; A, N, O , * 

éSCgttita ïmmtfdiittamènté , , 
Riganti Cònsole Presidente ^ fitìnell! Ctìftsolc,, 

Bassi Console, Pèssuti Console, Costan­
tini Cònsole, Angelucci Console* 

^ f. Ckt ì Preti, e i Euti solid i sojisir ehm 
iìtbhino pagare le Guafdit «jloro sostituite,, ^ 

„ Il Che restano esenti ientâ veruntgjig^; Ser­̂  
Vitorì, Camerieri , e Serventi di Stalle Padroflalt^ a 

■■ * 

„ Uh Che nessun Cittadino segnato dai Com­

Romani, considerate bene questa lettera ^ iâ3ari àtiu Munîcïpaïicà per̂  la Guardi* Nazio­
nale , e che sarà cornpreso nella Classe dì quelli in­. 

che sospende il corso del^Decreto Conso­ dica£. nel De(,tc£p dc i ^ ventoso, potrà dispcn­
lare ? è che molti di voi hanno procura^ 
to / Se questo aveva il suo corso i mali, 
erano finiti, ed ora anderarino crescendo * 
I mercanti, e gliaggiatori divoreranno i 
beni nazionali esibendo lina cedola, di lOO contestata da due Chirurghi, ed un Medico, nomi­
SCudt nominali per lôo scudi reali, mentre *"* d " Commissari saddetti a quxsc' effetto in 

sarsi dal servizio personale * né pagarlo,, « 
,, lVé I Commissari della Municipalità non 

pensano dispensare,, se nort che i Chtadint Putir 
zionari pubblici, e i riconosciuti inabili a tare il 
loro sesvizio attesa la loro infermità , che ^arà 

\ 

ciascuna Sezione i, * 
b t costà scudi iù i o i$4 

, Noi non sappiamo chi sia stato il Giove 
dalla cui testa è uscita questa Minerva ar­
mata del Gorgone che ha inipietrlti ï Ko­
tìiani i ne Sappiamo qual Vulcano abbia 
da ta là m a r t e l l a t a . SappiartlO SOÌO che î clpalità presso ciascuna Sezione sono responsabili 
C U+«A\nÌ r\«i¥<in;**nf^< n^it«rAn THî rcrMil deiresecttziortc del pres^Decreto „ , Pìrm* dai Cons* 

i t tadini U r g a m z z a t o n U o u n o u , r a i p o u i ? c n m i T A ' oAx­ninTTir­iJc 

,, V. Siccome i Cittadini potrebbero trovarsi­, 
gravati^ e che i loro interessi restassero pregiu­
dicati per un servizio troppo frequente » l'età sta­
bilita per essere compresi nella Guardia Naziona­
le resta definitamente fissata dai 18 fino ai os­
anni incltisivamente < I Commissar) deîlâ Riunii 

Monge, e Florent iranno pubblica ,dichia­
razione che non sono stati consultati so* 
alcuno degli Articoli del sopraddettoDecreto 
Consolare * e che non ne hanno avuto 

SOCIETÀ' PATRIOTTICHE 
La snetetà Patriottica degli Emo^t di Bruto pre­

sentendo, che la Costituzione si s.arebb« opposta 
alle sue adunanze ha preso la determinazione di 
sciogliersi* Essa era una garanzia, ed una custo­
dia contro i nemici della liberta finché ferganiz­

fìOtizia se non (juando è Stato p u b b l i c a t o #, zazìone dellarepubblica era in sospeso; ora però» 
£ ' già sotto î Torchi la Costituzione 

della Repubblica Romana* e Sabato sarà 
emanata « Chi ne ha qualche notizia l'an­­
frunzia come un capo d'opera di legisla­
zione* Essa è la settima Costituzione De­

* 

eh' essa è'stabilita* quell* società non è più ne­
cessaria , e potrebbe prestare dei mezzi ai nemici 
della Pàtria per farne delle altre dirette da mol­
le liberticide « Alle società Patriottiche perà sosti­. 
tuir si potrebbe ttn pubblico circolo Costituzione­, 
!e per la pub» istruzione : che poi gli Emuli di Bruto 
non siensi disciolti per leggerezza o difetta delle lo­
ro costituzioni j lo prova abbastanza la seguente^ 
lettera del General Dalfeinagfìe.» 

Alla società degli hmoli di Bruto < 
y, Cittadini Romani * lo ha ricevuto Tîrtvkc^ 

4 

fattomi dal vostro Presidente per impegnarmi * 
Venire nel vostro seno 4 Seno estremamente lu­

fliocratica , formata da quattro dei primi 
Giuspubblicisti della Francia, onde Te­
sperienza , e la dottrina si sono unite a 
perfezionarla* 

Vanno giungendo î Deputati della Trup­
pa Nazionale delle diverse parti della Re­ sjngxto da queâo passo, che mi penetra, della pili 
pubblica R. per assistere alla Federazione, 
che seguirà Domenica 18 corrente 3 e con­
fraternizzare colla centrale­

„ 1 Consoli della Repubblica Hornana volendo t r î Z 2 * r e3i a n î m l / â d I«fia«nniarli tutii dell' odio 

viva riconoscenza # Avrò l'onore di recitrmi fra 
voi , quando ne avrò 1 agio « Intanto applaudisco 
con tutti gli amici della libertà ai vostri patriot­
tici sforzi. Proseguite , o Repubblicani , ad elct­

Stabilire in un* forma inalterabile la formazione 
della Guardia Nazionale , considerando , che a quest' 
effetto è necessario aggiungere al Decreto dei \6 
Ventoso del derragli ampliativi per togliere alla mal­
vagiti tutti i mezzi di nuocere alla Causa della 
Xiberrà» * 

35 Considerando inoltre 3 che reëcëuzione: deï 
Decreto, che autorizza i Cittadini a pagare le lo­
ro Guardie, e a dispensarsi per questo mezzo dal 
servizio personale? potrebbe portar seco degli abu­
si 9 che necessita reprimere » • •'\ 

j ^ 

dei tiranni* e dell' amore della repubblica ; e me­
riterete corone civiche da't vostri contemporanei, 
ed un luogo onorevole nell'istoria che rta&meuerà 
alla posterità Ì vostri nomi « Salute , e fratellanza „ « 

ÎHrm* Dallemagne. 
AÏ MILITARI ROMANI 

Il duello accaduto Giovedì ii giorno presso aï 
prati di Castel S. Angelo vi faccia riflettere sul 
geloso riguardo che ì soldati si debbono scam­
bievolmente 3 e sulle funeste conseguenze che 
derivano dalle disfìde e dai duelli che none sta­

­­Ì * 

w 

/ 



t o » n«s mit «rW^pftssïbnéclï estirpare dai corpi 
mîKlari, come sarebbe desiderabile* Ecco il ge­
n i c o racconto del fatto , a cui ctth miò^ratÀ­
manco tni* trovai predente» ' 

Pranzavano insieme in uria Trattoria il Cit i . 
PignattelH Capitano nella Legione Romana , e 

­ il Citt. De ' Rossi Piemontese già Capitano nelle 
truppe del Papa < P/gnatt­elli si scaldò , e riprese 
De 'Ross i perchè dal suo discono appariva giu­
dicare che l'Autorità costituite avessero promos­
se agl'impieghi Militari persone prive di meri­
t o . De* Rossi piccato accenaò una disfida, che 
io ed altri ivi presenti cercammo di deviare . 
Partito il De Rossi , io lodava Pignàttélli di non 
avere insistita sulla disfida accenta ta , quando 
poco dopo torna il De* Rossi con la Spada sotto 
il tabarro­ Pignattai li capì riiivito prima di me, 
precipitò il pranzo , e partì con l u i . Io corsi 
loro dietro, tentai tnttc le vie per per dissua­
derli y ma invano. Colsi un intervallo di t empo , 
che dovea frapporsi da quei punto all'azione , 
e volai a prendere la forza armata • 'Giunsi con 
questa » e con il Citt. Corona alla barca di Ri­
pena » dove il barcarolo mi disse che era ripas­
sato un giovane il quale gli avea'suggerito di 
cercare un chirurgo per passarlo dall'altra par­
t e ' d ^ e s t a v a ^ n uomo ferito. Trapassammo il 
fiume, e trovammo l'infelice dc'Rossi semivivo 
in un lago di'^sangue sgorgante da una ferita 
nella coscia sotto l'inguine . Gli prestammo gli 

' opportuni soccorsi, ma per la rottura dell'arte­
ria , e forse per l'offesa degPintcstìnt la ferita 

' * era morta le , e nella notte mor ì . Pignattelii poi 
ha provato con due testimoni che prima di co­
tnincia­r'l'attacco , gli tenne i! seguente discorso. 
s Come Capuano del Papa fV doveva credervi 
un poltrone, ma wtchmdwì proti o aWazione vi 
accordo la mia stima , e v'invito air abbraccio di 
face 
segno 

Fer eòi sia noto ii mio coraggio non ho ìn­
di battermi con voi y né di "'vincervi. l7ci 

poi avrete salvato il vostro onore, quando si sa­
fra che vi siete presentato, o si congetturerà che 
ci siamo battuti j r l l D e ' R c à s i suppose che 
scesse da vii timore questa proposizione dettata 
dall 'umanità, e rispose, che esigeva una pubbli­
ca scusa • Si posero in guardia , e il de'I Roisi 
fimasc U vittima ddla propria ostinazione . 

U.L. 
VARIETÀ5 

Una unione di buoni Cittadini dalla Citta 
di Perugia 

dalle 
qua trasferitisi ultimamente furo­

jio cane conbinazioni costretti a pernottare; nel 
piccolo Borgo di S.Eraclio due miglia lontano da 
Fuligno • Per mancanza di comodo ove ricoverar­
si pregarono il Sacerdote Salvati Curato di colà, 
il quale­ gode una vasta abitazione a permetter la­
ro di rifugiarsi nella sua Casa durante la notte » 
La qualità delie persone non poteva essere sos­
petta , ma il buon Ecclesiastico ostinatamen­

litóV'fegfl fe to* vttts :&i*ê$7 'ffètótinio ètréc^so­
re di S. Pietro, t si potrai sperare che la. parte 
hteno: eulta iJe'l : popolo ami laBtpnbblUà^finchè 
ha questi Pastori, e questi Maestri ? Filosofi fati­
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cate invano alla pubblica istruzione se quelli che 
ne hanno bisogno preferiscono alla vostra quella 
del­Curato ignorante , e superstizioso. La strada 
più^reve per : dsemocca.ti;Zzare la mente, ed il Gu? 
reç, del popolo è quella di far occupare le cure 
da Preti buoni Democratici , di espellere i Preti 
Ariti­Repubblicani, ed incaricare i buoni Ecclesia­
stici d'un Catechismo democratico „ » 

Le Camere dei S. Uffizio erano state biffate • 
Una mano venduta a chi voleva occultare i delitti 
di questo sanguinario, ed infame Tribunale ha iti­
franto le marche di pubblica assicurazione, e le 
Camere del S, Uffizio si sono trovate del tutto 
vuote * 

L'è* Monsignor Silva, che n'era PAssessore è 
richiesto di renderne conto. La mancanza degli 
Autentici documenti di tante scelleratezze da quel 
Tribunale commesse noa può «oa amareggiare gì' 
Amici della verità. Essi pq/ò si consolino poiché 
l'Archivio situato nel Convento ­de'Francescani ai 
S>,ApostyIi resta ancora in sicurezza • Questo è 
il luogo dove sotto la custodia di un Gowsultore 
si deponevano gii atti i p4ù interessanti della per* 
secuzipne religiosa , e della fanatica intolleranza # 

il Stiva chiamato A render conto delle cospi­
cue rendite del S^Oiuzio se n« è esentato con di­

4 

r
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re che egli non aveva ingerenza sulP Economico :. si 
sa per altro, che ogni anno portava in tegalo al 
Papa circa settemila scudi, che erano il frutto del­
la sua economia «elle rendite dei S. Ofizio­, e 
Pio Vi. sant^in^nte si usurava questa somma . 

L'ex Monsignor Brancadoro si a himcntato dell* 
Artico!:» the lo riguarda Juserico nel nostro pas­
sato f­iglio al nuiu. Vii. La notizia del fatto ci 
e pervenuta per il canale ni un Munuipaluu > il 
quale ha aggiunto che costava per processo ft Cp­
munque sia, noi preghiamo, il Citt, Brancadoro a 
giustificarsi da cali accuse con­ un breve scritto 

« apologetico che inseriremo subito nei nostri fogli 
a confusione delia maligna impostura . Noi siamo 
indifferenti o abbia torco un ex Monsignore > o un 
Municipalista , 

Vn Municipalista di Prosinone sì è lamentato 
che non abbiamo parlato nei nostri fogli della De­
mocratizzazione del suo paese, ne dei Deputati ec» 
Alla buona scusa, che &i è compiaccluto di ad­
durre il Banditore della Verità; aggiunghian\,t* che 
dirimpetto alla Chiesa dall'Anima in Casa Pirri 
sta affissa a una porta una Carta dove si leg­
ge tz Redattori del Monitore . Del resto non 

r i 

possiamo non lodare Jo zelo , e il patriottismo 
che apparisce nella lettera dell'onasto Municipa­
lista di Prosinone . 

Presso il Cittadino Vincenzo Poggioli 
te ricusò di riceverle; sapete perche? 11 loro ■ abi­ ■■. a _ S. Lucia della T i p t a . 
<o > e le loro maniere li manifestavano per demo­ V.W"' MonttGre st dhtrièuisee in Firenze al nego­
cratici, ed il Curato odia più questi che » ladri i. ti0 àteccbìy enei rem delia Toscana d:fum mrhp. 
i crassitori, e gli assassini . La sua fraterna ca­ per ™e ^ecctim an?;nì franco ii .pirto pagando 
i ta , ia sua ospitalità non si estende ai repubbli­ tenfr* m "Wire anmipato . 

■ ^ 


